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Nuove strategie culturali

Il 10 dicembre inaugurazione della struttura
dopo 60 anni d’attesa - Costi per 24 milioni

MITODIMODERNITÀ
Le immagini di Dall’Arche
ripercorrono il sogno
e l’incubo racchiuso
nelle rovine industriali

Fotografia. «Molo K Marghera» al Candiani di Mestre

Fino al 16 dicembre la pro-
spettiva su Venezia si spo-
sta sull’altra Venezia, quel-

la nata a inizio dello scorso seco-
lo e che dopo la Seconda Guerra
incarnòunmiraggio,unmitodel-
la modernità, con sogni e incubi
checiòhacomportato.Lamostra
è "Molo K Marghera. L’altra Ve-
nezia", allestita nella sala Paolo
Costantini del Centro Candiani
di Mestre. Sono fotografie, qua-
rantadueimmaginidigrandefor-
mato, che Giuseppe Dall’Arche
ha scattato tra il 1997 e il 2004.
Dall’Arche ha fissato il suo oc-

chio, la sua attenzione, il suo
obiettivo,sullaMargheraacaval-
lodelmillennio, inunarcoditem-
pochedisolitosi relegaaiconti e
ai sondaggi, guardando alle cose
senza far comparire anima uma-
na, fissando per sempre l’oggi, il
presente. Ma può una immagine
statica che vuol rappresentare
un divenire, spesso tragico nel
tempo, un divenire ancora non
concluso, rendere conto, inter-
pretare, il fluire ininterrotto del-
lecose?Eun’altradomanda è im-
portante in questo contesto: può
labellezza di queste immagini ri-

guardare il luogo e la vicenda
Marghera, soprattutto presenta-
teconquesto titolo?

Può lo sguardo del fotografo
rendereunequilibrioinunasitua-
zioneattualeditransizione, incui
passato e futuro giacciono nella

più completa indefinitezza? Può,
è la risposta. Perché il modo di
guardare alle rovine di Marghera
diGiuseppeDall’Arche,di fissare
losguardo sul logorio di un luogo
fattodalleedellemanidegliuomi-
ni, è quel modo di percorrerlo at-
traversoanche il sognoe l’incubo
dichilohavissuto."MoloK"inre-
altà non esiste, ma esiste il molo,
ed esiste la terminologia "K" che
indica, in un linguaggio medico
che non vuol farsi capire dal pa-
ziente ma solo tra addetti ai lavo-
ri,ilcancro.Molo,edifici,gru,stra-
de, torri, muri, scale, acqua, albe-

ri, come testimonianza del pre-
sente, come monumento del pas-
sato,comemementoperilfuturo,
inquelcontinuorimandoalletra-
gediecompiutodall’uomosull’uo-
mo e sull’ambiente, a quelle vite
cheallostessotempoavevanotro-
vatoinMargheralavoroesperan-
za,malattiaemorte.

Colori artificiali sotto luci in-
dustrialiecolorinaturalicheresi-
stono, nonostante tutto, in que-
ste immagini che, con i versi di
AndreaZanzottotrattidalcatalo-
go, ritraggono « (...) Muffetta del
pianeta o grattugiato / pan di le-
gno munito / di un logos comun-
quesconfitto(...)».

Anna Toscano

 www.centroculturalecandiani.it
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AGENDA

acuradiMarcoBevilacqua

Mostre, letture, spettacoli, proiezioni

VENETO

GIOVEDÌ6

PADOVA.SpazioTindaci:
proseguelapersonaledi
LoredanaRaciti"Coloridisuoni
eraccontidiluce".Finoal28
gennaio.Info:www.tindaci.com

VENERDÌ7

ROVIGO.PescheriaNuova:
aprelamostra"Ilmitodi
Garibaldi.300pezzidi
testimonianzegaribaldine
dallaCollezionediAlessandro
Ceccotto".Finoal19gennaio.
Info:tel.0425.386353

SABATO8

BUSSOLENGO(VR).Villaggio
Flover:proseguonoicorsidi
decorazionenataliziadipittura
edécoupage.Prossimo
appuntamentosabato15. Info:
www.ilvillaggiodinatale.it
VENEZIA.PiazzaSanMarco
(alle15,30):"GranListonin
Tabarro",passeggiatain
costumefinoallaCasadel
Goldoni.Info:tel.041.5246242
VENEZIA.Fondazione
Bevilacqua-LaMasa(alle12):
inaugurazionedellamostra
"91.maCollettivaGiovani".

Finoal13gennaio.Info:
www.bevilacqualamasa.it

LUNEDÌ10

PADOVA.TeatroMPX(alle21):
"Dirittierovesci",spettacolo
conMaurizioCamardi,Roberto
Citran,PamelaVilloresiealtri.
Info:www.dirittipiuumani.org
VENEZIA.GalleriaA+A(aslle
18):inaugurazionedella
mostra"DeliePrvacki".Finoal
13gennaio. Info:www.aplusa.it

MARTEDÌ11

PADOVA.Godenda(alle
20,30):serata
enogastronomicadedicataalla
Franciaeaglichampagnedella
maisonDrappier.Info:
www.godenda.it

FRIULI-VENEZIAGIULIA

VENERDÌ7

TRIESTE.TeatroVerdi(alle16):
"PeerGynt",operadiEdvard
Griegtrattadaldrammadi
HenrikIbsen.DirettoreGerd
Albrecht,regiasceneecostumi
diPierPaoloPacini.Spettacolo
seralealle21. Info:
www.teatroverdi-trieste.com

TRENTINO-ALTOADIGE

DOMENICA9

TRENTO.GalleriaCivicad’arte
contemporanea:proseguela
personalediJoanJonas"My
Theater".Finoal2marzo.Info:
www.galleriacivica.it

L’altraVenezia inquarantaduescatti

New York fino al 18 dicembre
celebra il friulano Pasolini

PierPaoloPasolini fuartista
e intellettuale controver-
so e difficile nel suo tem-

po,eppureconilpassaredeide-
cenni la sua figura e soprattutto
il piglio profetico attraggono
l’attenzione del grande pubbli-
co e dell’intellighenzia interna-
zionale. Così, a più di trent’anni
dalla morte e a quasi vent’anni
dall’ultimo evento di peso che il
MomadiNewYorkhadedicato
alla figura del poeta di Casarsa,
la Grande mela celebra la cultu-
ra italiana (e friulana) con la re-
trospettiva "Pier Paolo Pasolini
-PoetadelleCeneri".

Fino al 18 dicembre numerosi
centri culturali newyorkesi ospi-
tano i pezzi di un puzzle che si
proponediraccontareatuttoton-
do e ad un tempo di rendere
omaggio a Pasolini in tutta la sua
complessità. L’intenso program-
maspaziainfattidallemostrealle
letture,dagliincontriconiperso-
naggichehannolavorato conPa-
solini, agli spettacoli, fino a un
densocalendariodiproiezioni.

Il progetto è stato realizzato
dallaFondazione Aida di Verona
con la collaborazione di Graziel-
la Chiarcossi e di soggetti istitu-

zionali italiani (dalMinistero per
i Beni e le Attività culturali alle
Fondazioni Musica per Roma e
CinemaperRoma,dall’Imaiealla
Regione Friuli-Venezia Giulia. E
oltreoceanosonocoinvolte–gra-
zie alle relazioni internazionali
costruite da Aida – prestigiosi
partnernewyorkesi: l’Istitutoita-
liano di Cultura, la Film society
delLincolnCenterofperforming
arts, lo storico La MaMa theatre
club fondato da Ellen Stewart, il
Joe’s Pub del Public theater e la
Casa italianaZerilli-Marimò.

«Siè scelto Pasolini – rimarca-
no dalla Fondazione veronese –
in quanto figura che ha segnato
profondamente lacultura e la so-
cietà italiana del dopoguerra at-
traverso la poesia, la letteratura,
il cinema e l’attivitàgiornalistica.
Inlui lecontraddizionidelXXse-
colo italiano trovanoun momen-
tod’incontroescontroefungono
da presupposto e linfa per il suo
pensieroe lasua opera».

Traletture,conferenze,eventi
musicali, performance teatrali e
proiezioni il programma è denso
di eventi. L’Istituto Italiano ospi-
taunomostradifotodalsetdiAn-
gelo Novi, proiezioni di docu-

mentarieincontridiapprofondi-
mento, mentre alla Film society
Lincoln Center saranno esposti
affiches, locandine e materiale
promozionale dei film. Al Joes’
Pub del Public theatre e al La
MaMa Experimental Theatre
Clubconcertieperformance.An-
che la cantante Patti Smith è tra i
partecipanti all’incontro "The
Last Questions of Pasolini" alla
CasaItalianaZerilli Marimò.

Giambattista Marchetto

 www.pasolininewyork.com

«L’Associazione Indu-
striali partecipa alla
Fondazione teatrale

perchéèdasemprepartneratti-
vo di tutti i progetti strategici
che si sviluppano nel territorio.
Con l’importante contributo fi-
nanziario erogato, abbiamo vo-
luto rispondere a una domanda
espressadallacittà.Oraciaspet-
tiamo che questo investimento
producarisultatipositiviperVi-
cenza. I vicentini sono maestri
nellaculturadelfare,peròatten-
zione: a questa terra non è mai
mancataunatradizionedicultu-
rainsensopiùclassico.Vicenza
haunpatrimonioartisticoecul-
turale rilevante, che va valoriz-
zatoanchepensandoaformein-
novativedirelazionetrapubbli-
coeprivato,tramondodellacul-
tura e mondo dell’impresa. Tra
impresae culturac’è unrappor-
to più stretto di quello che si è

abituati a pensare. Nel fare im-
presa, l’ingegno, l’inventiva e la
capacità di reinventarsi sono
elementi decisivi. Il mestiere
dell’imprenditore, in un certo
senso è un’arte vera e propria.
Un motivo in più per costruire
unrapporto vitale tra duerealtà
ingenerecosìdistanti».

St.M.

«Il nuovo teatro rappre-
senta un traguardo pre-
stigiosoperlacittàdiVi-

cenza e siamo fieri di far parte
della Fondazione che lo dovrà
gestire.Ilnostrocontributoeco-
nomico è stato, al pari degli altri
tresocifondatori,di200milaeu-
ro per il primo triennio. Del re-
sto la Banca Popolare di Vicen-
za, nei 140 anni della sua storia,
hasempresostenutolosviluppo
deltessutoeconomicomahaan-
che contribuito al progresso so-
ciale e culturale della provincia,
nellaconvinzionechenessunbe-
nessere possa essere puramen-
teeconomicomachesoloilbino-
mio economia-cultura sia fatto-
rediautenticoprogresso.Siamo
sicuri che questo teatro sarà un
luogo privilegiato di cultura e
unluogod’incontropericittadi-
niecon igrandi protagonisti del
palcoscenico,oltrechéunpunto

di riferimento per le importanti
realtàartistichecheilnostroter-
ritoriopuòvantare.Anche ilno-
stroistitutonefaràunimportan-
te luogo di incontro per manife-
stazioni culturali in cui coinvol-
gere soci, amici e dipendenti.
Bpvterrà nelnuovoteatro il tra-
dizionaleconcerto diNatale».

St.M.

Protagonisti. Parlano Massimo Calearo (Industriali di Vicenza) e Marino Breganze (Bpv)

GRAZIA NERI

Marghera. «Dal silos Piemonte verso il ponte della Libertà», fotografia di
Giuseppe Dall’Arche del 2004

IN CARTELLONE

LABORATORIO

Artista e intellettuale. Un ritratto
di Pier Paolo Pasolini

I NUMERI

Presidente. Massimo Calearo,
Associazione Industriali di Vicenza

«Un luogo d’incontro
per città e territorio»

Vicepresidente. Marino Breganze,
Banca Popolare di Vicenza

I privati fanno sistema
per il Teatro di Vicenza

Dopo sessant’anni di attesa
Vicenzatornafinalmente
adavereilproprioTeatro

Comunale: la nuova struttura di
viale Mazzini progettata dall’ar-
chitetto udinese Gino Valle, con
900 posti nella sala grande e 400
nel ridotto, verrà ufficialmente
inaugurata lunedì 10 dicembre,
ma già la fame di teatro che città
eprovinciahannoaccumulatoin
diversi decenni è esplosa facen-
do andare a ruba abbonamenti e
bigliettiper l’intera stagione.

I vicentini del resto hanno
sempre dimostrato grande pas-
sione per il teatro affollando nei
secoli le diverse strutture: l’anfi-
teatro romano Berga, il teatro
delle Garzerie e il teatro delle
Grazie;l’EretenioeilVerdi, ilpal-
ladianoTeatroOlimpico.Eradal
1944, quando i bombardamenti
distrussero Eretenio e Verdi,
che Vicenza tentava di riavere
unsuoteatro.Ben8sindacisiera-
nomisuratinell’impresa,36iten-
tativi andati a vuoto. Si propose
diriutilizzarelaBasilicaPalladia-
na,diinnalzarenell’areadelVer-
di un teatro con albergo, di co-
struirlo lungo Corso Palladio o
in Piazza Matteotti o a Santa Co-
rona, di realizzare un Ridotto
presso laTorreBissara,diacqui-
stareilCinemaRoma,diricreare
l’EretenioaSantaMariaNova,di
inglobare stadio e teatro
nell’area del Menti. Ritardi deci-
sionali, divergenze d’opinione,
ambizioni eccessive e scarse di-
sponibilitàfinanziariehannope-
rò fatto fallireogni tentativo.

Finché,nell’ottobre1984ilCo-

mune non affida a Gino Valle,
architettodifamainternaziona-
le e docente allo Iuav di Vene-
zia, l’incarico di progettare il
nuovoTeatroCiviconellearee
Ferrotramvie,Beltrame,Grese-
le e Zambon. Ancora una volta
grandidiscussioni,mabisogne-
rà aspettare fino al dicembre
2002 perché il progetto venga
ripresodalsindacoEnricoHül-
lweck che dà in appalto i lavori
alla toscana Co.Gi Costruzioni
Industriali. Un altro tentativo
sfortunato: due anni dopo, l’11
marzo 2005, il contratto viene
risolto per gravi inadempienze
dell’appaltatore.

Questa volta però la determi-
nazione prevale: dopo appena
tre mesi, l’8 maggio 2005, i lavori
vengonoaffidatialleimpresepa-
dovane Intercantieri Vittadello
e Gaetano Paolin. Sotto la dire-
zione di Mario Gallinaro, inge-
gnere, sempre di Padova, il pro-
getto di Valle viene ultimato il 9
novembre di quest’anno, con 50
giorni di anticipo, tanto da far
vincere alla ditta appaltatrice un
premio di 450mila euro, pari alla
penaledella Co.Gi.

L’opera,aconti fatti, èquindi
venuta a costare poco meno di
24 milioni. A gestire il nuovo
TeatroCivicosaràoraunaFon-
dazione composta da quattro
soci principali: Comune di Vi-
cenza, Regione Veneto, Asso-
ciazioneIndustrialieBancaPo-
polare di Vicenza. Ma l’obietti-
vo è di coinvolgere sempre più
soci,espressionedelmondoim-
prenditorialee dellasocietà.

Tra qualche giorno Vicenza
riavrà il suo Teatro Civico. Un
obiettivo perseguito non solo
dalComunemaanchedacatego-
rie economiche, imprese, istituti
bancari, enti e associazioni, in-
somma dall’intera società. Una
concreta dimostrazione che nel
Veneto non si è proiettati solo a
fare schei, ma che si sa cogliere,
apprezzare e incentivare anche
arte e cultura. «Fin dall’inizio –
raccontaRobertoZuccato,presi-
dentediAreslineInnovativeSea-
ting System, l’impresa di Carrè
(Vicenza)chehaideatoeprodot-
tole904poltronedellasalaprin-
cipale – abbiamo sentito questo
teatro come un qualcosa di no-
stro. Abbiamo messo a disposi-
zione know-how ed energie, co-
scienti che stavamo realizzando
qualcosadiimportanteperlacit-
tà, che sarebbe rimasto nel tem-
po. Ci siamo sentiti attori prota-
gonisti di una grande sfida. Ora
che vediamo il risultato siamo
davvero appagati e orgogliosi
delnostro lavoro».

Uno sforzo congiunto per ab-
binare imprenditorialità e cultu-
ra, come nel nuovo Teatro Civi-
co: un dono soprattutto alle gio-
vanigenerazioniperchécomere-
citaloslogan«crescanoconilte-
atro» sviluppando interesse e
passione, coltivando il talento,
stimolando il pensiero, allargan-
do gli orizzonti. Non a caso, oggi
molte scuole di formazione fan-
noricorso astage teatralipersti-
molarecreativitàerisorsedima-
nagerecapitani d’azienda.

Stefania Martelletto

Parata di stelle
Ventiquattrospettacolidi
danza,prosa,musicaelirica:èil
cartellonedellaprimastagione
delTeatroComunalediVicenza
chesiinauguralunedì10
dicembre.SulpalcoErosPagni,
LinaSastri,AlessandroGassman
eGiorgioAlbertazzipresentati
daMillyCarlucci,poil’Orchestra
delTeatroOlimpicoeiPueri
Cantores,iltenoreJosèCuraela
primaballerinadelBolshoidi
Mosca,SvetlanaZakharova,con
EleonoraAbbagnato,etoile
dell’OperadiParigi.Il13
dicembreSergioCammariere, il
14GiorgioPanariello,il20
Gospelsottolestelle.
Bigliettiwww.greenticket.it;call
center899-500055,sportelli
BancaPopolarediVicenza

23.757.017
euro
IlcostodelTeatrodiVicenza

1.300
posti
Numerodipoltronetrasala
principale(900)esalaridotto

9mila
metri quadrati
Superficietotaletrasale,
servizi,camerini,bar,
guardaroba,spazidiaccesso

60mila
metri cubi
LavolumetriadelTeatro

MESTRE SOTTO I RIFLETTORI
Alterzopianodelcentro

culturaleCandianisitrovaancheil
laboratorioMestreNovecento.
Obiettivocoordinarelaricercadi
materialichesianoutiliperun
futuromuseodellacittàeperuna
mostrachenecostituiscauna
parzialeanticipazione,cheverrà
allestitaalCandiani.Il laboratorio
raccogliedocumentazionee
produceelaborazionisulle
trasformazioniurbaneesulle
storiedellaterraferma,apartire
dallericerchesumaterialiearchivi
pubblicieprivati,collegandosialle
esperienzedidocumentazione
operantiaMarghera,aMestre,
FavaroeZelarino.

Vicenza. Da sinistra, l’esterno del nuovo Teatro Civico che aprirà i battenti lunedì prossimo; un particolare dell’allestimento interno

«Tra impresa e arte
servono più sinergie»
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